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lo pitt risiedevano per timore delle continue
incursioni de’ barbari; e che Paolino inti-
morito ancor pit dall’ arrivo de’ longorbardi,
i quali guidati dal loro duca Alboino, calava-
no verso I Italia, trasportd nel 565 in quel-
I'isola il tesoro della chiesa di Aquileja, e vi
stabili la sua sede; la quale finalmente sotto
il patriarca Elia nel 580, con decreto del
sinodo cola radunato , di unanime consenso,
fu fermamente fissata in Grado, chiamando-
la Nuova Aquileja , capo e madre della
Fenezia, e dell Istria.

Ad Elia successe Severo, per la mor-
te del quale dai vescovi della Fenezia e
dell Istria , soggemi all’ impero d’Oriente,
venne eletto nel 605 Candiano in patriarca
di Grado; e con nuovo esempio, in Aqui-
leja, soggetta ai longobardi , per istigazione
de’ medesimi , da quel clero si elesse Gio-
wanni in pseudo-patriarca di Aquileja ; e
con ¢io si videro contemporaneamente due
patriarchi; quello di _dguileja, che aveva
per suffraganei i vescovi del regno Lombar-
do; e quello di Grado avente i vescovidel-
la Venezia, ossia dell’ estuario, e dell’ Zstria,




